I primi passi per riconoscere i disturbi Specifici di apprendimento
APPRENDIMENTO

Ostacoli all’apprendimento:

· condizioni che si trovano  nell’individuo;

· condizioni che si trovano  nell’ambiente esterno.

Disortografia

· Ridotte capacità di scrittura

   presenza di numerosi errori di ortografia come: omissioni, sostituzioni, inversioni, aggiunte (fonologici):

· grafemi complessi inesatti, fusioni o separazioni illegali (non fonologici);

· Errori con le doppie e utilizzo dell’ h;

· Difficoltà a livello morfo-sintattico

   la possibilità di esprimere un concetto per iscritto è molto ridotta rispetto alla scolarizzazione e all’età mentale in generale.

CARATTERISTICHE DELLA SCRITTURA NEL D.S.A.

Disgrafia


La   Disgrafia è un  disturbo della  scrittura che si manifesta nella

difficoltà di esecuzione dei segni grafici e numerici, il cui tracciato

appare incerto,irregolare nella forma e nella dimensione e comunque

inadeguato rispetto ai modelli.

Discalculia

· Mancato riconoscimento dei simboli numerici, difficoltà nel comprendere i concetti base delle quatto operazioni e i segni aritmetici.

· Difficoltà di lettura e scrittura numeri e nell’attribuire un significato al numero

· Significativa riduzione delle capacità di calcolo rispetto alla scolarizzazione e all’età mentale.

· Nell’eseguire le procedure di calcolo, acquisire in maniera stabile le tabelline e i più semplici calcoli a mente (fatti aritmetici). 

Discalculia

· Questi bambini generalmente presentano un immaturo utilizzo di strategie di  problem solving e necessitano comunque sempre di tempi lunghi per svolgere qualsiasi tipo di compito in quest’ambito (conteggio avanti e indietro, esecuzione di calcoli etc.) commettendo facilmente molti errori.

Disturbi Specifici di Apprendimento o DSA

“… … sono disturbi nei quali le modalità normali di acquisizione delle abilità scolastiche sono alterate già dalle fasi iniziali dello sviluppo. Essi non sono semplicemente una conseguenza di una mancanza delle opportunità di apprendere e non sono dovuti ad un trauma o ad una malattia cerebrale acquisita ….” 

( ICD 10; World Health Organization, 1992 )

Epidemiologia

· I DSA si rilevano nel 4 - 5% della popolazione scolastica in Italia.

· Ricerche nei paesi di lingua inglese riscontrano percentuali maggiori (attorno al 10%).

Ricerche di Frith e Butterworth 

sostengono: 

la Dislessia ha una base universale nella parte del cervello che riguarda l’analisi fonemica.

Caratteristiche: comorbilità

Elevata comorbilità: 

· con DDAI, 

· ritardo del linguaggio.

Maggiore incidenza di:

· problemi di autostima

· problemi comportamentali

· depressione

Caratteristiche
· Mancanza di automatismi nella lettura e nella scrittura;

· lentezza;

· presenza di numerosi errori di codifica: fonemo-grafemica nella scrittura e grafema-fonemica nella lettura;

· normali capacità di comprensione orale;

· è rilevato più frequentemente nei maschi che nelle femmine;

· si riscontra una elevata familiarità; 

· in anamnesi si possono riscontrare elementi di ritardo del linguaggio e dello sviluppo psicomotorio (ma non in tutti i casi).

Caratteristiche

· Non è un disturbo stabile, ma si modifica in modo significativo con l’età e la scolarizzazione;

· vengono elaborate strategie “compensatorie” per ovviare alle difficoltà di codifica e decodifica fonemo-grafemica del testo;

· problemi psicologici di ansia della prestazione e insicurezza sono quasi sempre presenti, ma come conseguenza e non effetti causali.

COME RICONOSCERE LA DISLESSIA?

·                 SCUOLA PRIMARIA

· Difficoltà di copia dalla lavagna

· Postura particolare per leggere

· Perdita della riga e salto della parola in lettura

· Difficoltà d’uso dello spazio del foglio

· Omissione delle lettere maiuscole-difficoltà nei vari caratteri

· Lettere e numeri scambiati

· Sostituzione di suoni simili

· Difficoltà nei digrammi

· Punteggiatura ignorata

· Difficoltà ad imparare le tabelline

· Difficoltà a memorizzare le procedure delle operazioni aritmetiche

· Difficoltà a ricordare i termini specifici delle discipline, le epoche storiche, le date degli eventi, 

· Difficoltà espositive, 

· Distraibilità

Cosa fare a scuola?

Consigli

· Capire che le difficoltà sono indipendenti dalla volontà del     bambino.

· Rivolgersi ad esperti.

· Dimensionare le aspettative alla natura del problema.

· Favorire nel bambino visione incrementale e non statica delle proprie abilità.

· Indurre la convinzione di avere in sé i mezzi per migliorarsi

· Familiarizzare il bambino col mondo dei libri

· Offrire con l’esempio l’idea del piacere dato dalla lettura

· Non scoraggiarsi di fronte allo scoraggiamento del bambino,resistere di fronte ai tentativi di fuga del bambino e infondergli fiducia.

Cosa fare a scuola?

 • Utilizzare esclusivamente o prevalentemente verifiche orali programmate e guidate con domande circoscritte e univoche (es.: non domande con doppie negazioni). 

 Verifiche scritte.

  • Utilizzare caratteri in stampatello maiuscolo, se pare utile, corpo grande e non scritte a mano (eventualmente verificare)

  • Evitare affollamento nel foglio

  • Dividere le richieste per argomento con un titolo ed evidenziare la parola-chiave (Es. INFLAZIONE 1-Quali sono le cause dell'inflazione?)

  • Preferire le verifiche strutturate

  • Partire dalle richieste più facili aumentando gradualmente la difficoltà

Cosa fare a scuola?

   * Dispensa da alcune prestazioni: lettura a voce alta, scrittura veloce sotto dettatura, lettura di consegne. Uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline.

    * Dispensa dallo studio delle lingue straniere in forma scritta.

    * Tempi più lunghi per prove scritte e riduzione delle stesse.

    * Tempi più lunghi per lo studio, mediante un'adeguata organizzazione degli spazi ed un adeguato e flessibile raccordo con gli insegnanti

    * Organizzazione di interrogazioni programmate.

    * Uso, dove necessario di strumenti compensativi quali: tabella dei mesi; tabella dell'alfabeto e dei vari caratteri; tabella delle misure, tavola pitagorica; tabella delle formule; calcolatrice; registratore; cartine geografiche e storiche. 

   * Uso di strumenti informatici: videoscrittura con correttore ortografico e sintesi vocale, programmi adeguati e commisurati alla compensazione delle difficoltà nel singolo caso.   

  * Assegnazione di compiti a casa in misura ridotta

    * Possibilità d'uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

    * Predisposizione in tutte le scuole di una fonoteca scolastica contenente il testo parlato dei libri in adozione e altri testi culturalmente significativi (collaborazione col Centro del “libro parlato” dell'Unione Italiana Ciechi)

    * Utilizzo, per lo studio, di cassette registrate

Cosa fare a scuola?

* Richiesta alle case editrici di produrre testi anche ridotti o digitalizzati e/o contenenti audio-cassette

    * Valutazione formativa che non tenga conto dell'errore ortografico, ma del contenuto e che sia in grado di rinforzare l'autostima evitando la puntualizzazione delle difficoltà

   * Diritto, nei casi in cui lo richiedano, di un'insegnante di sostegno e/o di un lettore a scuole e/o a casa.

   * Possibilità di usare tutti gli strumenti necessari durante le prove di verifica e gli esami finali e di avere adeguamenti, riduzione e/o tempi più lunghi per lo svolgimento degli stessi.
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